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CASERTA - In un tabacchificio 

Tre licenziate 
per rappresaglia 

Due delle operaie sono delegate sindacali della Cgil 
La pretestuosa accusa è di violenza durante un picchetto 

Regione - Si discute lo stralcio 78 

Domani in Consiglio 
la «quadrifoglio» 

v Domani arriva finalmente 
•In Consiglio regionale la di­
scussione sulla legge Quadri­
foglio. Si tratta del piano 

• stralcio per il '78 che viene 
sottoposto soltanto oggi al­
l'esame del consiglio per i 

" gravissimi ritardi segnati in 
questo campo tanto dalla 

• giunta regionale quanto dal 
' governo nazionale. Il piano 

stralcio prevede una spesa 
di 44 miliardi da ripartire 
nei sette settori interessati. 

La vicenda relativa al pia­
no stralcio ebbe inizio nel 
luglio del '78 quando in con­
siglio regionale tutte le forze 
politiche concordarono sugli 

••• orientamenti di fondo 
Poi, però, le crisi regionali, 

1 ritardi nazionali nell'attri­
buzione dei fondi e preoccu-1 panti passi indietro della 
giunta regionale rispetto agli 
accordi che erano stati rag­
giunti hanno fatto slittare 

. tutti i tempi. E in questo 
quadro due sono i fatti cla­
morosi da denunciare: il pri­
mo è che la regione Campa­
nia è stata una delle due 

i uniche regioni d'Italia a non 
esprimere, entro i tempi pre­
visti. il proprio parere sul 
piano nazionale di settore del 
governo. 

Il secondo è che le ipotesi 
di spesa per il piano stralcio 

' sono state presentate soltan­
to nell'agosto '79 con un do­
cumento tra l'altro vivace­
mente contestato dalle orga­
nizzazioni contadine. Soltan-

, to ad ottobre, quindi, l'asses­
sore regionale ha ripresenta-

• to le ipotesi di spesa con una 
• premessa che si muoveva sul­

la falsariga degli accordi rag­
giunti ma che ignorava com­
pletamente il problema delle 

'deleghe, dei meccanismi di 
controllo della spesa e disper­
deva le risorse non indiriz­
zandole su pochi e concreti 
punti. 
' La competente commissione 

regionale si è messa, quindi, 
di nuovo al lavoro ed ha ela­
borato l'ipotesi di spesa che 
dovrà essere discussa doma­
ni dal consiglio. In questo 
piano stralcio ci sono scelte 
che appaiono interessanti (la 
spesa di 5 miliardi per le 
terre demaniali, di 11 miliar­
di per l'irrigazione collinare 
e montana, l'istituzione di 
una commissione di control­
lo sulla spesa della quale 
fanno parte le organizzazioni 
dei contadini) ma punti an­
cora assai discutibili. 

Tra questi, per esempio, il 
fatto che tutti i poteri in 
materia di spesa vengono de­
legati agli ispettorati agrari 
(e non alle comunità mon­
tane). Su questa questione, 
del resto, pare ci siano op­
posizioni anche nella DC che 
ha richiesto per ben due vol­
te il rinvio della discussione 
in consiglio per apportare so­
stanziali modifiche al piano 
stralcio. 

Negativo è il giudizio che 
Raffaele Pirozzi. segretario 
regionale della Federbraccian-
ti CGIL, dà del testo che 
sarà in discussione domani in 
consiglio. « I lavoratori agri­
coli — afferma Pirozzi — nel 
corso di auesti ultimi anni 
hanno condotto una dura lot­
ta per modificare la qualità 
e il modo dell'intervento pub­
blico in aericoltura. Noi rite­
niamo indispensabile che ciò 
avvenga: a) attraverso un 
ampio decentramento dei po­
teri della regione in materia 
agricola alle nuove realtà isti­
tuzionali: ' b) con la costitu­
zione di*comitati provinciali 
nei quali sono presenti forze 
imprenditoriali agricole, pro­
fessionali ed organizzazioni 
sindacali; e) con la fissazio­
ne a livello regionale delle 
quote di produzione e di oc­
cupazione che si intendono 
raggiungere con il finanzia­
mento pubblico )>. 

Previste numerose assemblee 

Sabato convegno PCI 
sui Regi lagni 

Sabato e domenica prossima nella sala consiliare del 
comune di Nola, organizzato dal PCI, si svolgerà un convegno 
pubblico sul tema: «La "sistemazione" e lo sviluppo del 
bacino dei regi lagni ». Il convegno che sarà introdotto 

• da Isaia Sales, della segreteria regionale del PCI, e si 
' articolerà attraverso delle comunicazioni di Diego Del Rio, 

consigliere regionale comunista, del professor Franco Orto­
lani e dell'ingegner Giancarlo Cosenza, sarà concluso da 

.' Antonio Bassolino. segretario regionale e membro della 
. direzione nazionale del PCI. 

In preparazione del convegno si svolgeranno in questi 
• giorni numerose assemblee: oggi, a Marigliano, alle 18, 
con Stellato; a Cimitile. alle 18 con Sales. 

Domani a Scisciano alle 18.30; a Camposano, alle 18,30, 
con Correrà; a Comiziano. alle 18,30. con Limone; ad 

. Aversa. alle 18. con Sales e Petrella. Giovedì, al Acerra. 
_, alle 18,30. con Limone: a Piazzolla dì Nola, alle 18, con 
... Correrà. Venerdì, a Brusciano. alle 18. con Stellato. 

CASERTA —Licenzia in tron­
co tre operaie, perchè gli 
sembra il rimedio più « effi­
cace » per sradicare il sinda­
cato che ha attecchito anche 
nella sua fabbrica. C'è, in­
somma, chi si ostina — ed è 
il caso del padrone di un ta­
bacchificio casertano: il Dona-
doni — contro ogni buon sen­
so, caparbiamente, a discono­
scere l'esistenza dell'interlo­
cutore sociale in fabbrica e 
sul posto di lavoro. Nel caso 
in questione, poi, il signor Do-
nadoni ha sciorinato una sfil­
za di atti « classici » per sbar­
rare il passo al sindacato: do­
po aver trattato, si è riman­
giato l'accordo, quindi « ha fa­
vorito » la nascita di un sin­
dacato giallo e, alla fine — 
« extrema ratio » — ha licen 
ziato * la testa del movimen­
to in fabbrica ». tre operaie 
di cui due delegate della 
CGIL. 

E a proposito del licenzia­
mento non è solo il tempo 
prescelto (è in corso la trat­
tativa per il contratto nazio­
nale di categoria), ma la mo­
tivazione adottata (si parla 
« di danneggiamento e violen­
za all'interno della fabbri­
ca ») a dirla chiaro e tondo 
sulle reali intenzioni di co­
stui. A cosa fa riferimento 
l'azienda? A suo dire queste 
lavoratrici, durante un pic­
chetto effettuato il giorno 
successivo a quello in cui lo 
stesso padrone aveva discono­
sciuto un accordo sottoscritto 
da un suo rappresentante in 
sede di ufficio del lavoro (su 
orario: non più di 40 ore set­
timanali; e sul recupero di 
una settimana), avrebbero 
commesso delle violenze a 
danno di altre lavoratrici. 
. Poi. in occasione dello scio­
pero nazionale di pochi gior­
ni fa sempre le stesse sareb­
bero state responsabili di ana­
loghi atti. Al sindacato re­
spingono decisamente una si­
mile interpretazione dei fatti: 
si fa notare che. ovviamente, 
davanti ai cancelli i lavora­
tori ed i dirigenti sindacali 
facevano — come è naturale 
in casi del genere — azione 
di propaganda in modo cor­
retto nonostante la provocato­
ria e intimidatoria presenza 
del padrone. E i fatti succes­
sivi hanno « illuminato » sui 
reali obiettivi del Donadoni: 
ha preso a pretesto la prote­
sta di gruppi di lavoratori di 
altri tabacchifici nei confron­
ti di taluni crumiri nel gior­
no dello sciopero generale. 
per colpire le tre lavoratrici 

AVELLINO - Nelle divisioni di ostetricia, ginecologia e pediatria 

Danno lo sfratto a malati e medici 
I reparti sono ospitati in un albergo il cui proprietario ora intende rescindere il contratto - Il consiglio d'ammi­
nistrazione aveva ricevuto l'ingiunzione di sfratto 3 settimane fa - Forse una manovra per ottenere un aumento 
del fitto - In questi anni lo stabile è stato ristrutturato ed è stata spesa una cifra superiore al mezzo miliardo 

AVELLINO -- Da un giorno 
all'altro centinaia di pazienti 
delle divisioni di ginecologia, 
ostetricia e pediatria del­
l'ospedale di Avellino, assie­
me al personale e alle attrez­
zature, rischiano di essere 
sfrattati e di finire letteral­
mente in mezzo alla strada. 
Infatti il costruttore Luigi Ca­
pone. proprietario dell'alber­
go di via due Principati, do­
ve questi reparti sono allog­
giati dal 197G, ha inviato al 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale l'ingiunzione di 
sfratto per scadenza dei ter­
mini del contratto. 

Non si riesce ancora a com­
prendere quale sia il senso 
vero di questa iniziativa, a 
dir poco preoccupante, del 
signor Capone, Un'ipotesi — 
che, certamente, data la estre­
ma disinvoltura del personag­
gio non è da scartare — è 
che il proprietario della cli­
nica-albergo abbia inviato la 
ingiunzione per mettere con 
le spalle al muro il consiglio 
di amministrazione e costrin­
gerlo. nella necesistà di scon­
giurare lo sfratto, a conce­
dergli un iperbolico aumento 

del fitto, che già attualmen­
te si aggira sugli 87 milioni 
.all'anno (per la precisione ot­
to milioni 271 mila lire al 
mese. 

Intanto, il consiglio di am­
ministrazione, che nella riu­
nione di una decina di giorni 
fa avrebbe dovuto affrontare 
proprio il problema del « Ca­
pone », ancora non ha preso 
nessuna iniziativa. Quella riu­
nione. tra l'altro, andò deser­
ta per l'assenza del legale 
dell'ente, impegnato altrove, 
e a tutt'oggi non si sa quan­
do il consiglio si riunirà di 
nuovo. 

C'è soltanto da aggiungere 
che. in questi anni, lo stabi­
le è stato del tutto ristruttu­
rato dall'Ente ospedaliero che 
vi ha speso, per l'installazio­
ne di diverse strutture e per 
lavori necessari alla sua fun­
zionalità, circa mezzo miliar­
do, tutto ciò senza contare 
che il signor Capone, in que­
sti 5 anni ha incassato circa 
un miliardo. 

Gino Anzalone 

Occupato l'Ordine dei medici 

Neo - laureati disoccupati : 
subito la riforma sanitaria 

Chiedono l'iscrizione negli elenchi mutualistici dai quali sono 
esclusi dal '78 - Sono duemila in Campania i giovani medici 

Da venerdì i giovani me­
dici campani sono in agita­
zione. Rivendicano il diritto 
di entrare negli elenchi mu­
tualistici, che si attuai cioè 
quella delibera regionale che 
a dicembre la giunta ha ap­
provato e che attende di es­
sere approvata dal commis- t 
sario di governo. 

« Ma non è una pura e 
semplice richiesta del posto 
la nostra — ci tengono a 
precisare — non è con la 
mutua che risolviamo i no­
stri problemi finanziari. Il 

fatto è che siamo considera­
ti medici di "serie B" ». 

Dal settembre del 1978 in­
fatti i nuovi abilitati in me­
dicina non erano più iscritti 
nell'elenco mutualistico per­
ché era in programma la ri­
forma sanitaria. Ma i tempi 
di attuazione della riforma 
sono estremamente lunghi e 
i giovani si sono trovati così 
fuori dal vecchio sistema 
delle mutue, tante e diverse 
fra di loro, ma nemmeno in 
quello nuovo di un unico si­
stema mutualistico. 

Di questi tempi anche lo 
scorso anno il coordinamen­
to dei giovani medici decise 
l'occupazione dell'ordine e 
strappò una delibera regiona­
le che dava loro il diritto 
di essere iscritti nell'elenco 
delle mutue. Poi fu revocata 
e quest'anno, dopo una nuova 
decisione regionale, hanno ri­
preso la lotta. 

Venerdì si sono recati dal 
viceprefetto ma non sono riu­
sciti a sapere molto riguar­
do la loro situazione. Per que­
sto hanno deciso l'occupazio­

ne ad oltranza dell'Ordine 
dei medici, alla Torretta, 
mentre in tutta la regione si 
occupavano le altre sedi pro­
vinciali. 

In Campania i giovani me 
dici sono circa duemila. « Ci 
troviamo per usare un'espres­
sione, molto usata, tra l'incu­
dine e il martello, dove l'in­
cudine è rappresentata dalla 
opinione comune che vuole 1 
medici tutti corporativi e 11 
martello rappresentato dai 
vecchi medici conservatori e 
retrivi che raggranellano tut­
ti gli incarichi possibili — 
tremila mutuali, cattedre, stu­
di — e che sono ferocemente 
contrari alla riforma -•>. 

Su questo punto l'assemblea 
di ieri sera è stata chiara: 
la riforma deve essere rea­
lizzata al più presto possibi­
le. E questo poi il motivo 
di profondo malessere che 
agita in questi giorni i giova­
ni medici. 

La riforma è un colpo al­
l'accumulazione degli incari­
chi. alla e sciatteria » dei me­
dici delle mutue. 

E' morta 
Wanda Parise 

Colpita da un male incura­
bile. si è spenta ieri, all'età 
di 59 anni, Wanda Parise, co­
nosciuta e stimata fotografa 
da oltre un ventennio. 
'• Ai famigliari tutit, ed in 
modo particolare al fratello 
Antonio Parise, consigliere co­
munale PCI, giungano le più 
sentite condoglianze dei co­
munisti della federazione e 
dell'Unità. 

Domenica alla Casa del popolo 

Premiati a Pozzuoli 
centoquaranta 

anziani compagni 
Hanno tutti più di trenta, anni di milizia 

Folla di compagni e di cit­
tadini domenica scorsa al­
la Casa del Popolo di Poz­
zuoli. Ci sono andati per pren­
dere parte alla manifestazio­
ne indetta per premiare quei 

Avellino: 
oggi la 

conferenza 
d'organizzazione 

della FGCI 
Oggi alle ore 16 nel sa­

lone della libreria «Ri­
nascita » si terrà la con­
ferenza •d'organizzazione 
della FGCI di Avellino. I 
lavori saranno introdotti 
da Pasquale Trammarco. 

Alla conferenza parte­
ciperanno i compagni Lui­
gi Izzi, segretario regio­
nale della FGCI e Nan­
do Morra della segrete­
ria regicnale del PCI. 

Ieri, invece, sì è svol­
ta la conferenza di orga-
nìzzazicne della FGCI 
sannita. 

| compagni che militano da tren­
ta anni e più nel partito. . 

Erano centoquaranta che 
hanno ricevuto medaglie e di-

| plomi. consegnate loro dal 
| compagno Federico Mauriello 

presidente della commissione 
federale di controllo, che ave­
va prima rivolto un breve di­
scorso all'assemblea. 

Tra di essi, molti operai, del­
la SOFER. della Olivetti, del­
la GECOM. di fabbriche or- ; 
mai chiuse protagonisti di tan- } 
te battaglie per la pace, la " 
democrazia, il lavoro. Vi era­
no anche diverse donne, an­
ziane compagne che in anni 
passati sono stale alla testa 
del movimento femminile e 
delle lotte del nostro partito. 

All'inizio della manifesta­
zione. il segretario cittadino 
del PCI Camillo Sebastiano. 
aveva messo in risalto il con­
tributo che questi compagni 
hanno dato nel costruire il no­
stro partito. Hanno parlato 
brevemente anche uno dei più 
giovani compagni: Ottorino 
Artieri ed uno dei più an­
ziani: Gennaro Musto, iscritto 
dal 1921. perseguitato dai fa­
scisti che lo mandarono in ga­
lera e al confino. 

Dura da un mese l'agitazione di poligrafici e amministrativi 

« Il Mattino»: lunga storia 

di una difficile vertenza 
A colloquio con il Consiglio di fabbrica mentre è in atto un ten­
tativo del presidente della Giunta di sbloccare la situazione 

Questa volta a provarci 
è la regicne. A « mettere 
pace» tra i tipografi e gli 
amministrativi del «Matti­
no», in agitazione da quasi 
un mese, e l'azienda si sta 
cimentando, infatti, in que­
ste ore (l'ultimo, incontro è 
di Ieri sera), il presidente 
della Giunta. Ciro Cirillo. 

I risultati di questa « ori­
ginale» mediazione tra le 
parti finora seno scarsi. 
Molti gli impegni presi, ma 
solo a parole. Niente al­
tro. Non resta quindi che 
aspettare. 

Nel frattempo vale la pe­
na di ricostruire la vicen­
da di questa, vertenza per 
cui il secondo quotidiano 
del gruppo Rizzoli, per ben 
otto volte nel primo pe­
riodo dell'agitazione è man­
cato dalle edicole, ed e poi 
uscito, in una seconda fase, 
ridotto nelle edizioni e nel­
le pagine. Ora anche lo 
sciopero articolato è sospe­
so, in attesa di ulteriori 
sviluppi alle trattative in 
corso. 

Eccoci quindi a parlare 
ccn alcuni compcnenti del 
ccnsiglio di fabbrica: Bru­
nello Zaccaria e Lorenzo 
Sennino della CGIL, Ciro 
Di Napoli della CISL, Ma­
rio La Penna della UIL. 

«Tutto è cominciato ccn 

un nostro documento, ver­
so la metà di dicembre — 
attaccano quasi insieme a 
parlare — in cui chiede­
vamo alla direzione ammi­
nistrativa dell'EDIME, in 
ccnsiderazicne del fatto che 
in questi ultimi - tempi il 
gruppo Rizzoli-Corriere del­
la Sera si sta con maggio­
re precisione strutturando, 

' attraverso le "divisicni " . 
(cinema, TV, quotidiani, li­
bri , periodici, pubblicità), 
in azienda unica ccn omo­
genee linee di intervento e 
di gestione, una armcnizza-
zazicne anche nella realtà 
economica e normativa dei 

. lavoratori appartenenti al 
. gruppo. E quindi, per par­
lare di noi, formulavamo 
una richiesta di perequazio­
ne eccnomica ai livelli più 
alti ». 

« A questo proposito — 
interviene Zaccaria — ve­
glio ricordare l'azzeramen- ^ 
to a cui fummo portati 
quando, nel *76, la vertenza 
"Matt ino" si concluse ccn 
l'arrivo dì Rizzoli a Napoli. 
Allora, per salvare l'azien­
da, accettammo questo trat­
tamento, anche se poi i fat­
ti hanno dimostrato quan­
to fosse discriminatorio nei 
nostri confronti rispetto ad 
altre testate nelle nostre 
stesse ccndizicni. Infatti 
solo per " Il lavoro " di Ge­

nova, in autogesticne da 
oltre un anno, è stato usa­
to lo stesso metodo, mentre 
altre aziende aggregate al 
gruppo dopo di noi, neci 
hanno subito " alcun azze­
ramento". 

- « Da allora però — ag­
giunge Sennino — le cose 
qui seno cambiate e molto. 
Noi però, mentre al "Cor­
riere" contratti extracollet­
tivi si accavallano tra loro, 
mentre al "Piccolo", per trat­
tativa privata, si arriva ad 
un aumento pari al 12 per 
cento della paga base, men­
tre alla 'Gazzetta" nel più 
assoluto silenzio si seno avu­
ti due contratti integrativi 
in due anni, ncn riceviamo 
neanche la quattordicesima. 
per non parlare di eventuali 
altre integrazioni». 

Eppure non è che nella ti­
pografia del «Mattino» le 
cose siano andate male in 
questi anni. Si seno raffor­
zati e, in gran parte per 1' 
impegno dei lavoratori, i 
due settimanali sportivi, la 
"Gazzetta" che ora sì stam­
pa a Napoli, è passata da 
25.000 a 45.000 copie e da 
60.000 a 107.000 il lunedì. Si 
va dai cinque ai sette mi­
liardi annui di pubblicità 
(minimo garantito) da rad­
doppiare in cinque anni. E 
tutti sanno come il minimo 
garantito viene sempre su­

perato, e di molto. Sembre­
rebbe così, stando a questi 
fatti, che molti miliardi di 
attivo siano dunque andati 
a finire nel « caldercoe » di 
Rizzoli partendo da Napoli. 
Ma sono probabilmente par­
titi verso il nord, in perfet­
ta linea con la visicne « da 
questione meridionale » che 
il manager milanese ha evi­
dentemente della gesticne 
della testata napoletana. 

« Anche su questo voglia­
mo incidere ccn la nostra 
vertenza — aggiunge Zac­
caria —. Ncn va dimentica­
te. infatti, che nel '76 non 
fu deciso solo l'azzeramento 
delle nostre paghe. Furcno 
presi anche degli impegni 
da Rizzoli che finora sono 
stati mantenuti solo in mi­
nima parte. Perché gli im­
pianti promessi ncn seno 
stati fatti. E le nuove tecno­
logie? E lo stabilimento per 
la stampa? . 
" Ma purtroppo la : nostra 
azicne ha visto l'azienda Ir­
rigidirsi su posizioni di to­
tale chiusura. Per questo 
siamo stati costretti prima 
a decidere gli scioperi di 24 
ore, ma, va ribadito, di vol­
ta in volta. Poi siamo pas­
sati all'astensione di un'ora 
per turno e per mansione e 
a questo punto l'azienda è 
arrivata anche a « bocciar­
ci» il prodotto finito. Ora 
siamo arrivati a questa trat­
tativa, che viene dopo l'uni­
co incentro avuto con la di­
rezione amministrativa e 
che finì ccn ognuno sulle 
proprie posizioni. 

Noi ce la metteremo tut­
ta perché le cose si risol­
vano, ma — sia chiaro — 
ncn possiamo più accettare 
che venga ritardato ancora 
un trattamento più equi per 
noi. Ottenere questo, signi­
ficherà anche costringere 
finalmente Rizzoli a guar­
dare al nostro giornale in 
modo diverso ». 

Marcella Camelli 

Editori Riuniti 
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I programmi 
regionali 
della Rete Tre 

Questa sera per i program­
mi regionali della Terza Rete 
alle ore 19.30 sarà trasmessa 
la quarta puntata di: «Un* 
idea per Napoli ». Alle 19.45. 
per a Spazio Regione TV» 
uno spettacolo dedicato al 
circo. 

Mostro Arti 
visive dell'ARCI al 
Maschio Angioino 

Si è inaugurata oggi alle 17 j 
presso la Sala S. Barbara al j 
Maschio Angioino la Mostra 
di arti visive organizzata 
dall'Arci, di un collettivo di 
giovani pittori e scultori. 
Espongono Vitale Di Por­
zio, Giuditta Femia, Antonio 
Gatto. Franco Giordano. 
Gianni Moreno, Luigi Ro­

mano. La mostra durerà fi­
no all'll febbraio. 

Da questa sera 
« Arlecchino » 
al Mediterraneo 

E' prevista per questa sera 
la prima napoletana dello 
spettacolo «Arlecchino servo 
di due padroni» allestita dal 
Piccolo teatro di Milano e di 
cui è interprete, da 13 anni, 
l'attore Ferruccio Soleri. 

Lo spettacolo giunge a Na­
poli, dove si tratterrà fino al 
14 febbraio, nell'ambito del­
lo scambio culturale tra i co­
muni di Napoli e Milano, per 
cui prima per «Estate a Na­
poli » e poi. a Settembre, al 
San Ferdinando fu rappre­
sentata «L'illusion comique» 
dallo stesso «Piccolo». 

« La festa di Piedigrotta » 
di Viviani allestita da Rober­
to De Simone sarà rappresen­
tata a Milano, in rappresen­
tanza della produzione cultu­
rale della nostra città. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Cinema giovani 
Teatro giovani 
* Chiedo asilo » 

e Liquirizia » (America) 
< Cupris > (Teatro delle Arti) 
(Riti) 

L/l/ìESIlEREDI VIAGGIARE 

•ganzi* • • • ^ ^ f c ^ k 
specializzata | | P C C 
ptr viaggi in U l W t J 

CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiano) 
Ultimi giorni improrogabilmente 
lino al 10 febbraio. 

TEATRI 
CILEA (Tei. 656.265) 

« O miedico de' pazzi », ore 
17,30. 

DIANA 
Ore 21,15: « A che servono i 
quattrini », con Aldo e Cario 
Giuiirè. 

METROPOLITAN 
Vedi cinema 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401664) 
Ore 21.15, Antonella Steni nel­
la commedia musicale « Celesti­
na.» gatta gattina ». 

SANCARLUCCIU (Via San Pasqua­
le a Chlaia. 49 Tal. 405.000) 
Riposo 

S A N N A Z A R O IVI» Oliala • 
Tel. 411.723) 
« Mettimmece d'accordo e ce vit­
timino ». Ore 21,15 

SAN FERDINANDO (Plana Te» 
Irò S ordinando Tel. 444500) 
Ore 2 1 . La Compagnia il Trucco 

• e l'Anima presenta: «Colombe», 
di Jean Anouihl. Regia di Ro­
berto Ferrante. Posto unico 
L. 1.000. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio dei Mari, 13) 
Rassegna teatro giovani orga­
nizzata dall'assessorato provin­
ciale ai problemi della gioventù. 
« Cupris ». di Nello Masc'i«. 

TEATRO BIONDO (Vìa Vicarìa 
Vecchia, 24 • angolo Via Duo­
mo . Tel. 223306) 
(Ore 21) 
Maria Luisa e Mario Santella in: 
« Il signor di Pourceaugnac », 
due tempi da Molière. - Martedì. 
mercoledì, venerdì ore 21,15 -
giovedì e sabato ore 17,30 e 
21,15 - Domenica ore 17,30. 

TEATRO MEDITERRANEO - Te­
lefono 624.03S 
Stasera ore 2 1 , il Piccolo i ea­
tro di Milano: « Arlecchino, ser­
vitore di due padroni », di C 
Goldoni. Regia di G. Strehler. 
Prevendita Maschio Angioino -
Tel. 310.364. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghs-
rila 28 - Tel. 402.712 - Napoli) 
Rassegna « La poesia il docu­
mento il terminale ». Ore 21 
Nuova Poesia Performance. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
Riposo 

TEATRO LA RICCIOLA (Piazza S. 
Luigi 4 / A ) 
La Compagnie Teatrale La Rig-
giola terrà un corso sulle varie 
tecniche recitative. Aperto a tut­
ti. Gli interessati possono tele­
fonare dalle ore 14.30 alle 
16,30 al n. 767.90.57. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 

Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA 

CIRCOLO PAULO NERUDA • (Via 
Posillipo. 345) 
(Ore 19) 
Amore e ginnastica, con S. Ber­
ger - SA 

NO 
Berlinguer II voglio bene, con R. 
Benigni - SA (VM 18) 

CINE CLUB 
Il campione, con J. Voight - S 

MAXIMUM ( VI» A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
I l matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR (VM 14) 

SPOT CINE CLUB (Via M. Rota S) 
Giorno di festa, con J. Tati - C 

EMBASST (via P. Da Mara, 19 
Tal. 377.9411 
lo grande cacciatore, con M. 
Shetn - A 

NO 
Non pervenuto 

CINEMA .'RIME VISIONI 
ABADIR (Via Paislcllo Claudio 

Tel. 377.057) 
Mean streets, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

ACACIA (Te*. 870.871) 
I l ladrone 

ALCYONE (Via Lomonaco. 8 • 
Tel. 406.375) 
I l mio socio • 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23 
TeL 683.128} 
Ali - American Boy* I 

ARlSTON ITei J77J521 j 
La vita è balla, con G. Gian- i 
nini - S I 

Aft i tLCHiNC (Tel 416.731) 
Il prigioniero di Zenda, con P. 
Sellers - SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta Tel «15.381) 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley - M ' 

COR»U (Corso Meridionale - Ta> 
Mono 339.911) 
Apocalypse now, con M. Brando 
- DR ( V M 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele­
fono 6 8 1 3 0 0 ) ' 
Mani di velluto, con A. Ce!en-
tano • C 

COMUNE DI NAPOLI 
al Teatro Mediterraneo 

Questa sera ore 21 
domani ore 17 
Piccolo teatro 

di Milano 

A R L E C C H I N O 
regia di 

GIORGIO STREHLER 
Prevendita: 
Maschio Angioino - T. 310.364 

AI botteghino del Teatro 
dalle ora 19 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
La vita è bella 

FIAMMA (Via C Poerìo. 46 • 
Tel. 416.988) 
Sunburgn 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • 
Tel. 417.437) 
Amore al primo morso, con G. 
Hamilton • SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
Il ladrone 

METROPOLITAN (Via Chlaia • 
Tel. 418.880) 
Fuga da Alcatraz, con C. Easf-
wood - A 

PIAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele­
fono 370.519) 
Il matrimonio di Maria Braun. 
con H. Schygulla - DR (VM 14) 

ROXY «Tei 343 149) 
I nuovi guerrieri 

SANTA LUCIA (Via & Locia. 69 
Tel. 415.572) 
Agenzia Riccardo Finzi— prati­
camente detective, con R. Poz­
zetto - SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.1221 
Le porno coppie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI | 

ACANTO (Via Augusta - Telefo­
no 6 1 9 3 2 3 ) j 
lo sto con gli ippopotami, con ; 
B. Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
rile - TeL 616.303) 
Buone notizie 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Sìndrome cinese, con J. Lem­
mon - DR 

AMEDEO (Via Matracci 69 • 
Tel. 680.266) 
Tesoremlo 

AMERICA (Vis Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248.982) 
Liquirizia, con B. Bouche* - SA 

ARCOBALENO (Vis C Carelli. I 
Tei. 377 5811 
lo sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer • C 

ARGO (Via A. Poerìo. 4 • Tela­
rono 224.764) 
Una donna particolare 

AVION (Viale degli Astronauti . 
Tel. 7419.264) 

Tesoromlo, con J. Dorelli • C 

AZALEA (Via Cumam, 23 • Tele­
fono 619.230) 
5 dita di acciaio - A 

8ELLINI (Via tonte di Rovo, 16 -
Tel. 341.222) 
I l caso del dottor Gailend, «ar. 
A. Giraxdot - DR 

BERNINI «Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
Il prigioniero di Zenda, con P. 
Sellers - SA 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
Tel. 200.441) 
Porno story 1980 

CORALLO (Piazza G. 8. Vico • 
TeL 444.800) 
Manhattan, con W. Alien - S 

DIANA (Via L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
Vedi reatri 

EDEN (Via G. Sintetica * Tele­
fono 322.774) 
Porno story 1980 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
TeL 293.423) 
Il cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

GLORIA « A • (Via Arenacei». 250 
Tel 291.309) 
10 sto con gli ippopotami, cari 
B. Spencer - C 

GLORIA • B • (TeL 291.309) 
La polizìa tace 

MIGNON (Via Armando Ola* . 
•eL 324.893) 
Una donna particolare 

ALTRE VISIONI 
ASTRA 

La porno spia 
ITALNAPULi (TeL 688.444) 

11 vizietto 
LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

L'allenalrìce sex 
MOOkKN'^biMO (Vi» Cisterna 

Gatti Rossi in un labirinto é*. 
vetro, con M. Brochsrd - G 
(VM 14) 

Pl tKKOl iVia Provinciale Otta­
viano Tel. 75.67.802) 
Zombi 3 

PObiLLiPO (Vìa Posillipo 66 -
Tei 76.94.741) 
Fantasmi, di D. CoscareKì - D# 

VIT iUKlA iVia P-scicrili. S - Te-
Irlono 377.P37) 
L'imbranato, con P. Franco - SA 

O U » O K I H I ( , 1 I U |V |J LS<J<iegnerl 

• Tel. 616925) 
I l gatto venuto dallo spazio, aej} 
K. Berry - SA 

VITTORIA 
Histoire du 

» 


